
Sull'Armata arriva
la carbonaia 2.0
Al via lo studio del progetto Ricacci tra Cinigiano e Seggiano
per produrre combustibile di qualità con un sistema mobile
di Flora Bonelli
1 CINIGIANO

Si torna a fare il carbone in
Arniata. Ma senza l'an tica car-
bonaia. Si userà un forno ulti-
ma generazione. Sta per esse-
re studiato e realizzato a Santa
Rita (Cinigiano) un nuovo pro-
totipo di carbonaia (forno mo-
bile), che poi prenderà stanza
a Seggiano alimentato da le-
gname certificato.

Un progetto che viene da
lontano e che adesso sta per
vedere la luce, grazie al proget-
to Ricacci (Recupero innovati -
vo carbonizzazione e attiva-
zione di certificazione energe-
tico forestale coordinata e in-
clusiva).

L'incontro per dargli le gam-
be si è tenuto alla Cia di Arez-
zo alcuni giorni fa. Il progetto
Ricacci è uno di quelli inseriti
nel nuovo Pif sulla filiera Fore-
sta legno ed Energia, denomi-
nato Foglie, uno dei 39 appro-
vati dalla Regione Toscana.

Il consorzio forestale
dell'Armata è il capofila del
Pif, con un investimento com-
plessivo di 4 milioni di euro. Il
presidente del consorzio fore-
stale Fiorenzo Caselli ritiene,
oltre all'importanza economi-
ca che il Pif riveste per l'Amia-
ta, che «il progetto Ricacci sia
innovativo e strategico per il
settore forestale e garanzia
peri consumatori».

Al progetto Foglie partecipa-
no i conduttori forestali e le
microimprese che operano
nella trasformazione e com-
mercio del legname e delle
biomasse. Al suo interno, duri-

Una carbonaia tradizionale (foto d'archivio)

que, compare il progetto Ri-
cacci, capitanato dalla coope-
rativa agricola Eco Energie di
Subbiano (Arezzo) e messo a
punto da alcuni centri di ricer-
ca, imprese agricole, forestali

e meccaniche, il consorzio fo-
restale dell'Amiata e la Cia To-
scana.

Prendono parte al progetto,
due università, di Padova e
della Tuscia di Viterbo, un cen-

tro di ricerca privato la Next te-
chonologvtecnotessile di Pra-
to, il consorzio forestale
dell'Amiata di Arcidosso, La
Morini Libero, impresa fore-
stale di Abbadia San Salvato-
re, la B&C Technosistems,
azienda meccanica di Cinigia-
no, l'Aiel (Associazione italia-
na energie agroforestali) e la
Cia Toscana.

Il progetto Ricacci è costitui-
to da due sottoprogetti. Con il
primo, guidato dal consorzio
forestale dell'Amiata attraver-
so il presidente Fiorenzo Ca-
selli e i tecnici Paolo Franchi e
Francesca Galli e l'università
di Viterbo con il professor Ro-
dolfo Picchio, sarà studiato e
realizzato un nuovo prototipo
di carbonaia (forno mobile),
che nascerà a Santa Rita attra-
verso la B&C Techonositems
srl con il supporto di Massimo
Roggi e della Next techonolo-
gy tecnotessile di Prato.

Il forno poi troverà casa a
Seggiano per le dovute speri-
mentazioni, con il legname
certificato, che sarà fornito
dalla ditta Morini Libero.

Altri risultati attesi dal sotto-
progetto sono l'aumento
dell'efficienza del processo di
carbonizzazione vegetale e
l'aumento della qualità del
carbone. Della divulgazione
del progetto e dei risultati si
occuperà la Cia Toscana e del
coordinamento del progetto
lo studio Agricis con Giovanni
Alessandri.
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